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Il presente volume raccoglie una serie di interventi volti a indagare il complesso rapporto tra l’architettura e 
le immagini. In alcuni casi gli autori hanno corredato i loro testi con immagini originali; in altri casi è stato 
affrontato un discorso critico sulla storia del collage di architettura e sul suo proliferare nell’era di Internet. In 
questi casi un ragionamento di carattere critico è stato corredato di una riproduzione delle opere citate; si tratta di 
immagini facilmente reperibili in rete che vengono integrate in una riflessione critica di carattere originale. Tutte 
le immagini vengono riproposte, come sono state reperite (dalla Rete alla Rete), in bassa risoluzione; esse non 
sono quindi concorrenziali alle opere originali; sono inserite come citazioni all’interno di un discorso e corredate 
di una didascalia che ne specifica titolo, autore e altre informazioni essenziali. Il presente volume, distribuito 
gratuitamente senza scopo di lucro, è stato realizzato con l’intento di portare avanti un dibattito accademico e 
una riflessione critica sul tema. Questo libro è stato inoltre concepito col fine di favorire esperienze didattiche 
volte alla maturazione di competenze critiche riguardo al rapporto tra architettura e immagini.
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L’oggetto di studio di ICAR65 è l’architettura in tutti i suoi aspetti 
e nelle sue relazioni con altre discipline.
Si intende inoltre approfondire gli aspetti teorici rintracciabili 
nelle diverse culture architettoniche, a partire da un’attenzione 
alla realtà che prenda in esame il disegnato e il costruito nella loro 
accezione più ampia.
L’ambiguità dei confini dell’architettura intesa come disciplina 
specialistica rende necessaria una disponibilità allo scambio e 
alla collaborazione. L’architettura è una disciplina dal carattere 
collettivo e la ricerca in architettura non può isolarsi in ambiti 
specialistici ma deve favorire il dialogo fra diverse competenze. 

Gli obiettivi che ICAR65 si propone sono: 
- lo sviluppo della ricerca scientifica e la creazione di un terreno di 
scambio tra i diversi saperi legati all’architettura;
- la diffusione della cultura architettonica al di fuori del suo ambito 
specifico, anche coinvolgendo specialisti in altre discipline;
- la didattica a livello universitario, anche ricorrendo a forme di 
sperimentazione;
- la comunicazione rivolta a un pubblico generico.

I risultati che ICAR65 si propone di produrre possono assumere la 
forma di pubblicazioni, conferenze, mostre e workshop.

I membri di ICAR65 sono dottori di ricerca in architettura 
dell’Università degli Studi di Genova, Dipartimento Architettura 
e Design: Maria Canepa, Valeria Iberto, Antonio Lavarello, Katia 
Perini, Chiara Piccardo, Gian Luca Porcile, Paola Sabbion e 
Davide Servente.
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Gaggeroservente, Where’s Charles? Series 1/3, digital collage, 2017
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Where’s Charles? Series

Nel 1987 è pubblicato il primo libro della serie per 
bambini Where’s Wally?, creata da Martin Handford. 
In ogni volume il lettore deve trovare un personaggio 
chiamato Wally, all’interno di illustrazioni a doppia pa-
gina che rappresentano in maniera molto dettagliata 
scene caotiche e affollate. La sua ricerca è aiutata dal 
buffo aspetto di Wally: maglia a righe bianche e rosse, 
cappello da marinaio e occhiali tondi. Wally c’è ma è 
difficile da scovare tanto è integrato nel disegno. Divie-
ne quasi un piccolissimo dettaglio che, proprio per la 
sua scarsa visibilità, diventa il protagonista di tutta la 
scena rappresentata. 
In ogni collage è possibile giocare a ‘trovare Wally’ cer-
cando di riconoscere i frammenti che lo compongono, 
associandoli al loro contesto originario e ripercorrendo 
al contrario il processo che li ha generati. Nella tecnica 
del collage, più un’immagine è elaborata e costruita per 
addizione ragionata di elementi, più è difficile ricono-
scere le diverse parti che la costituiscono: se ciò accade, 
l’operazione di assemblaggio è quindi riuscita nel pro-
prio intento di ri-connotare il significato originario di 
ogni singola porzione, conferendogliene uno inedito. La 
serie di immagini Where’s Charles? vuole esplorare 
proprio questo aspetto, rappresentando il singolo ogget-
to straordinario come parte integrante di un contesto 
ordinario, trasferendo da un frammento all’altro i prin-
cipi e i valori che li connotano.

Gaggeroservente (Davide Servente, Giulia Gaggero)
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Gaggeroservente, Where’s Charles? Series 2/3, digital collage, 2017
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Gaggeroservente, Where’s Charles? Series 3/3, digital collage, 2017
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Il collage permette di realizzare rapidamente immagini complesse. La sua forza espressiva lo ha reso uno 
WXVYQIRXS�TVMZMPIKMEXS�TIV�KPM�EVGLMXIXXM�GLI� MRXIRHIZERS�YWEVI�WXVYQIRXM�KVE½GM�GSQI�QI^^S�HM�IPEFSVE^MSRI�
XISVMGE��6MTIVGSVVIVI�MP�VETTSVXS�XVE�GSPPEKI�I�EVGLMXIXXYVE��½RS�EPPI�IWTIVMIR^I�TM��WXVIXXEQIRXI�GSRXIQTSVERII��
è un modo per comprendere elementi in comune e profonde discontinuità degli ultimi centoventi anni di 
IPEFSVE^MSRI�HM�XISVMI�EVGLMXIXXSRMGLI��5YIWXS�PMFVS�VEGGSKPMI�MRXIVZIRXM�HM�EVGLMXIXXM��GVMXMGM�I�WXSVMGM�HIPP´EVGLMXIXXYVE�
che si sono confrontati sul tema per ripercorrerne la storia e indagarne le potenzialità future.

The collage technique allows the rapid creation of complex images. Its extraordinary expressive power is available to 
architects who want to use graphic tools as a means of theoretical research. Investigating the relationship between 
collage and architecture, including the most contemporary experiences, is a way to understand elements in common 
and great discontinuities within the last 120 years of the development of architectural theories. This book collects 
contributions from architects, critics, and historians of architecture who discussed the topic to retrace its history and 
understand its future strength.

Fabio Cappello è architetto in UK e in Italia, co-fondatore di PROFFERLO, Little Domestic Architectures, 
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e la Biennale di Architettura di Venezia.
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